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Centro le condanne Un programma di Giannarelli al Premio Italia 
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1 I 

La De Giorgi 

protesta e 

non manda 

il suo film 

in Spagna 

«Immagini vive»: esempio 
di storiografia dal basso 

Passato e presente di un piccolo centro della Valtellina 
visti attraverso i ricordi di una donna — Indica
zioni di un modo nuovo di utilizzare il mezzo televisivo 

L'attrice « regista Elsa De 
Giorgi ha declinato l'Invito 
a partecipare al Festival del 
film fantascientifico di Slt-
ges. In Spagna, con 11 suo 
film Sangue + fango = logon 
Passione, Inviando 11 seguen
te telegramma: «Mio film 
tratta massimo orrore la ero-
«fissione di Cristo e dolore 
Mania, Mia coscienza cri
stiana e civile rifiuta Invio 
mia opera In Spagna men
tre si perpetua l'arbitrio fe
roce di condannare a morte 
uomini Uberi. Personalmen
te ringrazio Invito vostro fe
stival ». 

> 

lì 

Una settimana di alto livello 

Chiuso a Lipsia 
il Festival 

dedicato a Bach 
Un valido tentativo di tradurre in patrimonio popolare 
grandi opere musicali e il loro messaggio umanistico 

S Dal nostro corrispondente 
i BERLINO, 24 
1 II III Festival Intcrnazlo-

| £ naie dedicato a Bach si è con-
» eluso Ieri a Lipsia, dopo una 
^ settimana di manifestazioni 
»' ad altissimo livello artistico 
I e culturale. Il Festival, che 
* ha lo scopo di tradurre In pa-
', trlmonlo popolare nel senso 
' più ampio del termine l'ope

ra musicale bacillari» e 11 suo 
i messaggio umanistico, si 
• svolge ogni quattro anni a 
' Lipsia, che e anche 11 più im-
5 portante centro della RDT di 
8 ricerche su Bach. Ma anche 
S altre citta della Germania de-
% mocrattea come Koethen, 
i. Greifswaldl Weimar ed El-
S senach che si sentono legate 
* alla personalità del grande 
.; compositore, tengono ogni an-
5 no [estivai bachlanl). 
J Nel corso della manifesta

zione di Lipsia sono stati ese-
ì gultl molti del capolavori di 
t Bach, tra cui le due Passioni, 
j la Messa in si minore, 1 Con-
*s certi brandeburghest e 11 com-
< plesso delle Slitte per orche-
. stra. Tra gli esecutori, 11 Co-
J ro di San Tommaso e l'Or-
l chestra della Oewandhaus 
t, (che hanno entusiasmato mi-

f ,t gllala di Italiani al recente 
I •! Festival dell'Unità a Firenze). 
; f Il Coro della Santa Croce di 
I J Dresda e l'Orchestra di Sta-
I % e complessi dell'Unione Sovle-
I '; tlea, Cecoslovacchia, Polonia, 

, Francia, Italia e Svizzera. 
. ,'. Ma accanto al celebri com-
I. ; plessi e al solisti di fama In- I 

ternazlonalc, al Festival han
no raccolto larga massa di 
applausi anche 1 giovani mu
sicisti laureati del IV Con. 
corso Bach 75 e gruppi co
rali di dilettanti, spesso ad 
altissimo livello come quello 
dell'Università di Lipsia. 

La musica contemporanea 
è stata presente con musiche 
di Paul Dessau e Ruth Zech-

•Un. DI quest'ultimo è stato 
dato in prima assoluta un COTI-
certo per ornano, che ha ot
tenuto vasti consensi. Gli 
spettacoli si sono svolti nel
l'antico Palazzo municipale e 
sotto le sue arcate dove al
l'epoca di Bach sì svolgeva 
11 morcato e nell'antico Pa
lazzo della Borsa-

li Festival è stato comple
tato da una conferenza In
ternazionale sulla personalità 
di Bach e sulle ultime ricer
che riguardanti la sua ope
ra, alle quali e stata anche 
dedicata un'esposizione. La 
casa editrice musicale della 
RDT. Eterna, sta portando 
avanti l'Incisione delle opere 
complete di Bach: centotren
ta dischi a 33 giri, che ten
gono conto delle ultime cono
scenze musicologiche per l'in
terpretazione bachtana e de
gli ultimi progressi nella tec
nica dell'Incisione. I primi 
venti titoli sono già apparsi 
sul mercato. L'opera sarà com
pletata nel 1985. In occasione 
del trecentesimo anniversario 
della nascita di Bach. 

Arturo Barioli 
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Su Panorama 
c'è scritto 

iCIKSflH 

No al compromesso storico 

ì 

Il compromesso «tonto non si farà mai L'unica alter
native è quello di sinistre, sostiene Riccardo Lombardi. 
Perche? Com» realizzarla? I comunisti ci staranno? Che 
ne penserà l'America ? Una pungente intervista con il 
leader dalla sinistra PS). 

Per stanare gli evasori 
Osnl anno ci sono 8*9 mila miliardi che II luco non 
riesce a riscuotere Che cosa si può Fare? Quali pro
getti ha in mente il ministro Visentin? Nell'i ncer-
tene . I comunisti lanciano un'Ideai I! controllo popò-
lare. Di che si tratta? 

Come si sgretola un regime 
Senza sindaci, allontanata da centinaia di posti di set-
tofloverno, con una struttura di portilo a petti , la DC 
In molte citta annaspa nel vuoto. Ouali sono le cor
renti che scompaiono a Milano, Venezia e Firenze? 
Quale grande banca milanese rischiano di perdere i de
mocristiani? Quanti debiti ho lo DC? 

Spagna: terrore di Stato 
Undici condanne a morte, e non ò rimt». Dove vir la 
Spagna? Quali forze si battono dentro il franchismo 
che tramonta nel sangue? Risponde o PANORAMA ti 
v'ccdiretrore del quotidiano YA di Madrid. Ne discu
tono tre esperti di politica internazionale. 

Panorama 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 24 

Per la seconda volta. In 
questa ventisettesima edizio
ne del Premio Italia di ra
diotelevisione, è stato un 
gruppo di Italiani a Indicare 
come 11 mezzo televisivo, nel 
suo complesso, possa essere a-
doperato In modo nuovo per 
discorsi nuovi. Da Gregorel-
ti e dal suol collaboratori, 
qualche sera fa. era venuta, 
con t'assedio di Firenze e I 
ladri dell'onore, l'Indicazione 
del modo In cui si può scom
porre e scandagliare un testo 
letterario, cogliendone il re
troterra culturale e storico, 
la struttura linguistica, Il 
«messaggio» ideologico, il 
rapporto con 11 pubblico, sta
mane, il regista Ansano Olan-
narelll, l'operatore Luigi Ver
ga e 1 loro collaboratori, han
no Indicato come si possa fa
re, attraverso la televisione. 
Indagine storica e di costume. 

Anche questo programma, 
che ha per titolo Immagini vi
ve e figura tra 1 programmi In 
concorso, si articola su plani 
diversi. La sua struttura di 
base e costituita dal ricordi 
di una donna, Ada auareschl 
Verga, che oggi ha settanta 
anni, e rievoca brani della Bua 
Infanzia In uno sperduto pae
se della Valtellina. Arigna, 
all'Inizio del secolo. Il raccon
to procede In continua alter
nanza fra passato e presen
te: la macchina da presa re
gistra ora direttamente 1 ri
cordi e le osservazioni della 
protagonista, rlnresa nella sua 
attuale abitazione cittadina, 
ora scene di vita di sessanta 

anni fa. ricostruite In Arigna 
con la collaborazione degli 
abitanti del villaggio e di 
qualche attore (tra gli altri. 
Luigi Magni, il quale Imper
sona. In un certo senso. « l'uo
mo del progresso», colui che, 
giungendo a regolari Interval
li nel paese da fuori, vi porta 
notizie di luoghi e avveni
menti lontani, o macchine 
sconosciute come quelle per la 
fotografia e per il cinema, per 
le « Immagini vive » appunto, 
come lui le chiama). 

A registrare il racconto del
la protagonista e 1 momenti 
della sua vita presente, e 11 fi
glio, Luigi Verga, operatore 
di produzione. La rirostru/.lo-
ne dei frammenti del passato 
si avvale di una sceneggiatura 
di Verga e aiannarelll che, 
lavorando sulle memorie del
la protagonista, lascia qual
che spazio alla sDonianea Ini
ziativa degli abitanti di Ari
gna. anziani e bambini. 31 
configura cosi. In questo tele
film, che sta trft lo sceneg
giato e 11 documentarlo, Il ri
tratto di un luogo e di un'epo
ca, rivisitati nel modi di vi
ta auotldinnl. nelle abitudini 
e nei pregiudizi e nei senti
menti, nel pei'sonaggl che do 
minano l'esistenza della co
munità, domestica e sociale 

Ma 11 ritratto supera la pu
ra rievocazione descrittiva e si 
la critico proprio in rapporto 
ai due piani che lo caratteriz
zano: la protagonista — e noi 
con lei, quindi — riovoca co-
stantemontc il passato dalla 
prospettiva del presente: giu
dica fatti e sentimenti e per
sonaggi di allora con la co
scienza di quel che ne è se
guito: cerca dentro di sé stes
sa la bambina che era. non 
può dimenticare di essere, og
gi, la donna di settant'annl 
che è. 

La memoria, dunque, nasce 
e si dipana nella prospettiva 
del cambiamento: 11 velo de
gli affetti non cela né misti
fica mal 11 duro, Ingiusto ro
vescio delle « cose care ». E 
Ada Verga — le cui memorlo 
sono apparse per la prima 
volta su Noi donne — ha una 
viva sensibilità por tutto quel 
cho di Ingiusto e di arretrato 
e di oppressivo pesava, oltre 
mezzo secolo fa, sugli uomini 
e più ancora sulle donne e 
più ancora sul bambini: e, 
Infine, al massimo grado, sul
le bambine. SI verifica, cosi, 
come nel normali comporta
menti di tutti I giorni, nel 
rapporti più intimi, questa op
pressione e questa Ingiustizia 
— predicate e ribadite dalle 
« autorità », padri o mariti o 
medici che fossero — mettes
sero radici: e si riflette a 
quanto le cose siano mutate 
npl tempo. 

Ma si può riflettere anche 
a quanto ancora ci sia da lot
tare, nel presente perché cer
te Immagini nel Resti quoti
diani dell'Ada nella loro og
gettività gettano una luce nel 
comolcsso Illuminante sulla 
condizione lemmlnllc e sulla 
sua storia. Una storia riper
corsa dall'Interno o dal bas
so, si potrebbe dire: e. In que
sto senso, le indicazioni che 
ci vengono da Immagini vive 
vanno molto oltre quel che In 
ouesto caso è stato realizzato. 
Il limite maggiore del tele
film, secondo noi. sta Infatti 
In un certo automatismo del 
rapporto fra I due plani, del 
passato e del presente: si ve. 

« Saboto, domenica 

e lunedì » di 

Eduardo in 

Olanda 
L'AJA, 24 

Per la prima volta nella 
storia del teatro olandese è 
stata messa In scena una 
commedia di Eduardo De Fi
lippo. L'Iniziativa si deve al
la compagnia di prosa Glo
be, che ha presentato Ieri 
sera in prima assoluta, ni 
Teatro Reale dell'Ala, Saba
to, domenica e lunedi nella 
traduzione di Josine Soer e 
con la regia di Adrian Brine. 
La rappresentazione ha ri
scosso un grandissimo suc
cesso. 

ri fica quel che era. lo si può 
confrontare con nucl che r* 
(soprattutto sulla baso di al. 
cune osservazioni critiche 
della protagonista), ma non 
ci si sofferma sul come, sul 
perche le cose siano cambiate. 

E qui, certo, affiora una 
concezione ancora ambigua 
de! meccanismo del «progres
so», visto quasi come moto 
Ineluttabile e « naturale », per
fino attribuibile soprattutto 
alla « tecnica ». 

E' importante, tuttavia, che 
Immagini vive. Indichi una 
strada: lungo la quale, pro
prio servendosi delle testimo
nianze dirette, del ricordi, del
le ricostruzioni operate sul fi
lo della memoria dagli stessi 
protagonisti, si possono Indi
viduare 1 nodi e 1 modi del 
cambiamento per ripercorrerli 
criticamente. In questa ope
razione di «storiografia dal 
basso» proprio la televisione 
può offrire un largo spazio 
alla memoria collettiva, alla 
memoria di classe: e sarebbe 

Interessante sapere quali ele
menti siano maturati nella co
scienza degli abitanti di Ari
gna nel corso delle ricostru
zioni cui hanno partecipato 
da attori 

Pensavamo, assistendo a 
Immagini vive, quale grande 
patrimonio di conoscenza cri
tica una slmile ODerazlone dì 
« storiografia collettiva dal 
basso » potrebbe raccogliere 
e sviluppare: per esemolo, a-
donerando in una slmile oro-
spettlva un libro come Mili
tanti di base di Danilo Mon-
taldi. Non * forse anche que
sto un oossl bile « uso di mas
sa » della televisione? 

Giovanni Cesareo 
Nella foto: un intenso primo 
piano di « Immagini vive » 

Inaugurata 
dal «Boris» 
la stagione 
del Bolscioi 
Dal la nostra redazione 

MOSCA, 24 
Il Borii Godnnov di Mus-

sorgskl ha dato il via alla 
duecenteslma stagione del 
Bolscioi, che si presenta quan
to mal intei'cssnnto e varia, 
I moscoviti e gli ospiti della 
capitale potranno infatti as
sistere a tutta una serie di 
spettacoli che vedranno la 
partecipazione del più noti 
cantanti e dei più bravi bal
lerini, 1 quali saranno impe
gnati — come annunciato nel 
cartellone — In opere russe 
e straniere di grande rilievo. 

In particolare, nel corso 
della stagione verrà presen
tato 11 nuovo balletto del 
compositore Espai Intitolato 
Angora, dedicato al costrut
tori della centrale Idroelettri
ca siberiana di Irkutsk. Lo 
spettacolo, tratto da una pie
ce di Arbuzov, sarà portata 
sulla scena dal coreografo 
Jurl Orlgorovlc. Seguiranno 
nel programma 11 balletto 
Dopo la prima del composi
tore Tlkhon Khrennlkov. 
l'Otello di Verdi, la Raimon
da di Olazunov. la Tragedia 
ottimistica di Kolmlnov, Ce
nerentola di Prokoflev, Sadko 
di Rlmskl-Korsakov. 

Stagione Interessante sarà 
anche quella del Palazzo del 
Congressi, che si è Inaugura
ta stasera con II lago dei ci
gni di Claikowskl nella nuo
va messa In scena di Jurl Orl
gorovlc. 

Per quanto riguarda gli al
tri teatri della capitale e In 
corso proprio In questi gior
ni la stesura definitiva del 
programmi. Lavori Interessan
ti dovrebbero essere presen
tati alla Taganka (Bulgakov), 
al Lenlnski-KomsomoT (Ne-
ruda) e alla Satira, con la 
nuova ptóce Intitolata Re-
mont e dedicata al problemi 
del restauro delle vecchie ca
se del centro moscovita. 

Sabato si aprono gli «Incontri» 

Per Sorrento film 
inediti e no 

dalla Jugoslavia 
Illustrato ieri a Napoli il programma della 
manifestazione • Un omaggio a Vittorio 
De Sica - Proiezioni in centri della regione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 24 

Nel corso della consueta 
conferenza stampa, alta vigi
lia dell'Imminente (si svol
gerà dal 27 settembre al 
4 ottobre). Incontro con 
11 cinema Jugoslavo, 11 
presidente dell'Ente provin
ciale per 11 turismo di Napoli, 
avvocato Luigi Torino, promo
tore della manifestinone sor-
rentlna e 11 critico Olan Luigi 
Rondi, direttore urtlsttco de
gli Incontri di Sorrctv.o, han
no esposto al giornalisti e al 
critici il progrumm.i di que
st'anno. L'avvocato Torino ha 
annunziato, tra l'altro, che. 
oltre che nella loro sede na
turale, che e Sorrento, 1 film 
Jugoslavi selezionati ufficial
mente saranno proiettati an
che a Castellammare di Sta
tala, a Pomigllano d'Arco, a 
Vico Equenne, In altri centri 
operai. In circoli culturali del
la provincia di Napoli. all'I-
talccmentl e In numerose al
tre sedi. 

Per ciò che riguarda lo svol
gimento dell'Incontro a Sor
rento, si e tentato, quest'an
no, di eliminare tutti I ri
svolti mondani e provinciali 
che appesantivano le edizioni 
degli anni passati, cercando 
un contatto. Il più diretto pos
sibile, con un pubblico più 
vasto: lavoratori, studenti e 
operatori di cultura. 

L'Incontro di quest'anno, 
d'altra parte, presenta parti
colari motivi di interesse, pol
che è dedicato ad una cine
matografia che ha ormai 
trent'annl di vita e che si è 
qualificata sul plano interna
zionale come una delle scuo
le più autorevoli d'Europa. 
Saranno presentati otto lllm, 
tutti inediti In Italia, insieme 
con quattordici film della s e 
zlonc retrospettiva. Oli Jugo
slavi mostrano anche una va
sta scelta di documentari e 
di film d'anima/ionc. 

La prossima manifestazione 
sorrentina sarà dedicala alla 
memoria di Vittorio Do Sica 
per onorare 11 quale verran
no a Napoli, appositamente, 
autorevoli rappresentanti del 
cinema Italiano da Camerini 
a Rosselllni. a Pontecorvo. a 
Lizzani, e al grande amico e 
collaborntorc di De Sica, Ce
sare Zavattinl. 

una delle maggiori persona
lità del cinema Jugoslavo. 

Molte le manifestazioni col
laterali, le quali contribuiran
no a dare al pubblico una vi
sione generale della vita arti
stica e culturale della Jugo
slavia. Nell'antico chiostro di 
San Francesco, a Sorrento, 
ad esemplo, sarà esposta una 
selezione di disegni originali 
del film d'animazione. Il bal
letto di Belgrado darà alcune 
rappresentazioni, cosi come II 
Trio di musica da camera di 
Lubiana Nel saloni del Kur
saal sarà allestita una mo
stra personale del pittore Sa-
fet Zec, un artista notevole. 
legato a certe esperienze vive 
del realismo magico. Vari con
certi saranno dati anche dal 
complesso Acentez di Zaga
bria. Infine, nella Piazza 
Maggiore di Sorrento vi sarà 
una fiera dell'artigianato del
le Repubbliche popolari so
cialiste di Jugoslavia. 

Protagonista degli Incontri 
del prossimo anno, sarà, come 
e noto, l'Iran Ma, dato che 
Il 1978 coincide col decimo an
niversario degli Incontri (nel
la sua edizione di rassegna 
monografica), l'Ente oer 11 tu
rismo e la direzione artistica 
hanno deciso di celebrare lo 
avvenimento invitando 'e di»-
ci nazioni, che (inora hanno 
presentato la loro cinemato
grafia, a inviare ciascuna, a 
Sorrento, un film Ined.'o 

ri. pa. 

Raf Vallone e 

Germana Paolieri 

in un dramma 

di Ibsen 
Raf Vallone e Germana 

Paollcrl saranno I protago
nisti del dramma di Ibsen 
/( costruttore Solness che sa. 
rà messo in scena dalla Com
pagnia delle quattro stagioni 
con la regia di Fantaslo Pic
coli. 

La Compagnia ha Inoltie 
I lilm Jugoslavi .selezionai! I in programma' /( bosco az-

sono. In ordine di presenta 
zlone: Una storia di hrai a 
nenie, di Franco Stlgllc, slo. 
veno; Hitler del nottio villay-
gio. del croato Vladlrn.r Ta-
dcj: Coiti quello che coiti ril 
Rajko Orile, croato: tn vnn-
ra, dello sloveno Matjaz Kio. 
plclc: /( testamento, di Ml.ia 
Radlolcvlc, serbo: La rappre
sentazione di Amleto alla coo
perativa agricola, del croato 
Krsto Paplc e La repubblica 
di Uztcka del serbo Zlka Mi-
trovlc All'ultimo momento si 
e appreso che sarà proiettato 
anche in prima mondiale " 
film Quando sarò morto 

I bianco del regista Pavlovlc, I di nel Sud. 

zurro ii ossia come 11 lupo 
oltre al vizio perde anche il 
pelo» una fiaba per bambini 
scritta da"o stesso Piccoli; e 
uno spettacolo dedicato alla 
storia della schiavitù del ne
gri raccontata attraverso le 
loro canzoni: ne saranno 'n-
terpretl John Lei e Bruna 
Tellah. 

La compagnia debutterà 
con II costruttore Solnets al 
teatro Zandonal di Rovereto 
Il 30 ottobre, quindi si re-

1 |Chcrà In tournée prima a Pa
dova poi nel Veneto e quln 

Alla Biennale-Teatro 

I tragici greci 
nella visione 

del «La Marna» 
La compagnia newyorkese diretta da Serban pre
senta frammenti da «Troiane» di Euripide e «Elet
tra» di Sofocle - Privilegiati il suono e la gestua
lità a scapito della comprensione dei contenuti 

Rai vi/ 

controcanale 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 24. 

« SI tenta di creare un 
suono, un suono che cresce 
e si trasforma In grido... Il 
grido diventa sia un'espres
sione libera e vivace, sia 11 
segno dell'Imprigionamento: 
tutto dipendo da come il 
suono è controllato e diret
to dall'Interno»: queste av
vertenze di Andrei Serban, 
regista e creatore, con la 
sua formazione newyorkese 
«La Marna repertory com
pany», del Frammenti di 
una trilogia ora propost! al
la Biennale, possono dare 
una prima Idea d'un certo 
modo di far teatro. 

La trilogia comprende Me
dea, da Euripide e Sene
ca, di cui un'edizione fu 
presentata nel 1S72 al Fe
stival di Spoleto: Troiane, 
da Euripide; Elettra, da 
Sofocle. Troiane (che costi
tuisce la realizzazione più 
recente del gruppo) ed Elet
tra le abbiamo viste Ieri 
sera, In successione, dentro 
1 vasti locali della chiesa 
sconsacrata di San Lorenzo. 
OH attori pronunciano le 
loro battute nel testo origi
nale (sia pur scorciato, ri
dotto, concentrato), cioè in 
greco antico; ma le pronun
ciano In maniera che ne 
risulti 11 suono assai più 
del senso, anche nell'even
tualità rara che qualcuno 
degli spettatori abbia una 
perfetta conoscenza di quel
l'Idioma. In Troiane, del re
sto prevalgono 11 declama
to, 11 cantato, l'urlato (le 
musiche sono di Elisabeth 
Swados), In un Impasto fo
netico dal ritmi e dal tim
bri violenti, ossessivi, mar
tellanti, che si unisce agli 
aspetti figurativi e" dinamici 
dello spettacolo generando 
un'atmosfera quasi di ceri
monia tribale. Nella prima 
mctfi della rappresentazio
ne, Il pubblico ò in piedi, 
circondato e attraversato 
dagli attori, che per le loro 
azioni utilizzano anche pe
dane disposte a mezz'aria 
lungo le pareti della chie
sa: le luci taglienti del ri
flettori si alternano a quel
le fiammeggianti delle tor
ce: poi, passati In uno spa
zio contiguo, ci si siede su 
gradinate di legno, e 11 
dramma, senza veder dimi
nuita la propria tensione, 
si raccoglie In una struttu
ra centrale, occupando pe
raltro anche qui scale, pas
serelle, scivoli lignei. 

L'espressività corporea, sia 
vocale, sia gestuale, degli in
terpreti è notevole; sflora, 
a tratti, 11 virtuosismo acro
batico, come nella scena, 
comunque d'Intensa bellezza, 

nella quale una delle Troia
ne si arrampica perigliosa-
mente su per gli Interstizi 
della grande grata metalli
ca posta a sinistra dell'alta
re del tempio. I significati 
immediati si colgono con re
lativa facilità: lo strazio 
delle donne di Ilio, private 
dei loro uomini, ferite a 
morte negli affetti familia
ri, rese schiave dal Greci 
vincitori, e là, dichiarato 
con tutto 11 possibile clamo
re, Più arduo, se non im
possibile, penetrare nella 
complessa problematica po
litica e morale dell'opera 
euripidea: occorrerebbe, in
fatti, udire e capire le pa
role dette: ma questo non è 
concesso. E se decifrare le 
Immagini non sembra trop
po difficile, quello che In 
definitiva ne viene cavato 
rischia d'essere un generico 
ennesimo lamento sul dolo
re della condizione umana. 

Domina oltre tutto, nelle 
Troiane, la visione d'un 
mondo barbarico, remoto, 
poco riconoscibile attorno a 
noi: un sospetto di esotismo 
e di estetismo si percepisce 
a ogni momento; ma si ac
cresce assistendo all'Elettra, 
dove la stilizzazione rituale 
giunge al limiti d'una fissi
tà statuarla, o d'uno leratl-
smo di movimenti piuttosto 
vago nonostante le rigorose 
apparenze, e alla lunga stuc
chevole. Qui l'Influenza del 
teatro orientale, giapponese 
In specifica misura, è soprat
tutto presente, ma, secondo 
noi, non troppo digerita e 
assorbita, anzi superficial
mente atteggiata. Il tutto 
assume la cadenza voluta
mente solenne d'un ufficio 
religioso, anche a prescin
dere dagli Insistenti scam
panellìi, che evocano, dato 
pure l'ambiente, la nostra 
messa. Questo carattere mi
stico se non proprio sacro 
si vuol attribuire o restitui
re da varie parti all'evento 
teatrale. Ne consegue, ovvia
mente, un soggiogamento 
emotivo dello spettatore, an
ziché una sollecitazione del
la sua coscienza critica. 

La cronaca registra un di
screto affollamento, atten
zione, stupore, ammirazione 
non sempre - ottenuta.-jfion 
sobri mezzi (nell'Elettro fa 
la sua comparsa anche un 
serpente vivo, sebbene pre
sumibilmente tramortito dai 
tranquillanti), e strepitosi 
applausi al termine. Noi 
pensiamo siano da ricorda
re, tra 1 bravi attori, ap
partenenti a ceppi etnici di
versi, almeno Priscilla Smith, 
Patrick Burke e la splendi
da nera Vaiola Mlckens. 

Aggeo Savioli 

Esclusivo: intervista 

col nuovo sindaco di Napoli 

Spagna - Parlano i parenti dei con
dannati alla garrota 

I bambini morti di Avellino pote
vano essere salvati 

Il primo astronauta scese nella 
steppa tremila anni fa 

I nomi dei fascisti che hanno le 
mani nei rapimenti 

I « buchi neri » minacciano l'uni
verso 

Diario spregiudicato del dopoguer
ra di Davide Lajolo 

CLIMA DI RESTAURAZIO
NE — L'attesissima program
mazione sul secondo canale 
del più celebre /ilm di Fede
rico Fellint, La dolce vita, cui 
il nostro giornale ha dedica
to un lungo articolo nella 
terza pagina di ieri, ha pro
babilmente indotto la quali 
totalità del pubblico televisi
vo a fratturare un program
ma che, contemporaneamen
te, veniva presentato sulla 
rete nazionale Traendo cosi 
un -.miro giovamento 

La trasmissione di cui par
liamo aveva per titolo La vi
ta inimitabile, e un tale ag
gettivo riferito alla vita non 
può avere altra matrice che 
quella d'annunziava. A Oa-
brlele D'Annunzio fra moda 
e leggenda ero, infatti, de
dicato tale revival capitato 
sui teleschermi come il cavo
lo a merenda. Lasciamo per
dere la possibilità di capire 
le ragioni che hanno impe
riosamente spinto I dirigen
ti della RAI-TV ad offrirci 
un simile prodotto confezio
nato da un tale che si chia
ma Jack Clemente: accon
tentiamoci, per ora. di cre
dere che avevano bisogno di 
una toppa per coprire il 
grosso buco aperto sul pri
mo canale dalla presenta
zione, sull'altro del film con 
Mastroianni e la Ekberg. 

E veniamo a questa vita 
inimitabile, la cui narrazio
ne si svolgerebbe secondo il 
Radlocorriere, con « sorri
dente distacco ». Assistendo
vi, abbiamo provato a chie
derci come avrebbe potuto 
essere invece questo program
ma se fosse stato condotto 
con « aecfcifata partecipazio
ne»: oobfamo concluso che 
il prodotto sarebbe stato II 
medesimo. Scialbo, melenso, 
sconclusionato. falsamente 
«oggettivo», aveva poco o nul
la a che fare con l'obiettivo 
che si era prefisso: quello 
appunto di collocare ti « vate 
Italico » fra moda e leggenda. 

Niente di tutto questo, ben
sì una biografia rabberciata 
alla belle meglio con filmati, 
documenti e Interventi di 
studiosi li professori Renzo 
De Felice e Giorgio Petroc
chi) che facevano del toro 
meglio per dare qualche con
sistenza al tutto. Naturalmen
te senza riuscirvi, giacché le 
loro apparizioni di tanto In 
tanto sembravano anche es
se in qualche modo stral
ciate da un altro program
ma, un'altro trasmissione, » 
inserite a forza in questo. 

Man mano che sullo scher
mo scorrevano le immagini 
di Venezia e della Duse (cut 
si riferiva l'unico prezlocn 

e poco nulo du> .mento of
fertoci, cioè alcune t.ey.enze 
del film Cenere de' l'uT. ma 
anch'esse buttate 'a quw-i per 
riempire l'ora), i 'ologrammi 
relativi al ricco ed cs'.roso 
(manco a dir oi '/uurdaroba 
di D'Annunz'O < s? 'iiicndcva 
questo per « moda » ' >, le car
rellale davvero d'annunziane 
fra i morti paloni de' etto-
naie di Gardone Ratea, st 
infittiva il mistero sul perche 
di questa fraimisnonr 

Miilero che Ila finalmente 
cominciato a sciogliersi ver
so la fine quando abbiamo 
appreso dal commento del 
Clemente e dall'intervento 
dello storico professor Renzo 
De Felice qualcosa di assolu
tamente noto, che cioè vi fu
rono dissensi profondi fra 
Mussolini e D'Annuunzio, e 
che essi contribuirono note
volmente all'esilio volontario 
del poeta nella lugubre crip
ta di Gardone. Ma l'insisten
za con cui veniva affermata 
la natura della « rottura » era 
tale che c'e mancato poco 
che D'Annunzio venisse tat
to passare per un nemico 
del regime, se non addirittu
ra per un antifascista. Scher
zi dell'» interpretazione sto
rica »' Probabilmente ie si 
pensa ad alcune recenti in
terpretazioni del faicisno. 
Ma sorge il fondato sospetto 
(e questo spiegherebbe anche 
la produzione e la trasmli-
sione di un slmile program
ma) che. sull'onda dell'attua
le revival Inteio a dare ere-
dibtlià a un'Immagine p'ii 
opportunisticamente aggior
nata a certi personaggi di 
cui non è discussone so'o 
ti ruolo artistico, ma soprat
tutto quello politico, si voglia 
furtivamente introdurre in 
televisione l'aberrante ten
denza alla « rivaluta:Ione » 
di fatti e personaggi indele
bilmente compromessi con II 
periodo più buio della nostra 
storia. E' già avvenuto, e 
sta avvenendo, con altri 
scrittori e ultimamente con 
alcun* registi, che tono sem
pre stati, scientemente, stru
menti subordinati s>?!n cul
tura fascista, e che oggi ven
gono addirittura tatti passa
re per elementi della « fron
da » al fascismo 

Forse noi esageriamo' ma, 
dato 11 clima di restaurazio
ne culturale che st va affer
mando In alcuni setton ter
rorizzati dall'avanzamento 
democratico del paese e per 
questo preoccupati di essere 
toccati net loro privilegi, il 
fenomeno non va sottova

lutalo. 

vice 

oggi vedremo 
LE SEI MOGfcl DI«NFSCè Viti 
(1°, ore 21,15) 

Va In onda stasera il secondo episodio dello sceneggiato 
televisivo scritto da Nlck McCarty e diretto da Naomi Capon, 
Interpretato da Kelth Mltchell. Dorothy Tutin, Anne Stally-
brass. Patrick Troughton. Sheila Burrell. Wolf Morris La 
moglie di turno, questa settimana, i la celebre Anna Bolena 
(1507-1536) portata all'altare da Enrico VIII dopo il suo 
divorzio da Caterina d'Aragona. 

DAVANTI A MICHELANGELO 
(2°, ore 21) 

In occasione del quinto centenario della nascita di Mi
chelangelo, celebrato In tutto 11 mondo, la trasmissione rea
lizzata da Pier Paolo Ruggerlni pone di volta in volta 
« davanti a Michelangelo » un noto artista o studioso del 
nostro tempo. L'ospite di questa settimana è lo scultore 
Inglese Henry Moore, a faccia a faccia con la «Pietà Ron-
danlnl ». l'ultimo gruppo marmoreo scolpite da Michelan
gelo e lasciato Incompiuto. 

ANNI QUARANTA (2°, ore 22,10) 
Con la Valle di Cassino di Paoluccl si delinea 11 primo 

ritratto dell'Italia del dopoguerra, in un panorama di ma
cerie, profughi, problemi terribili e drammatici' 11 program
ma Inchiesta a cura di Ghigo De Chiara e Nicoletta Artom 
è giunto alla quarta tappa sulle orme del « documentarlo 
Italiano tra guerra e dopoguerra». 

I LIBR 

U 
LIBRERIA E D I S C O T B C A R I N A S C I T A 

Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

Tutti i libri e ( duchi italiani ed esteri ] 

TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

Club del teatro. «La 
musica». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna sindacale 

Incontro stampa con 
la Contlndustrla. A 
cura di Jader Ja-
cobelll. 

21.15 Le sei mogli di En
rico Vili 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,30 Sport 

Ciclismo Giro dei 
Friuli. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Davanti a Michelan

gelo 
21,15 Stasera Jerry Lewla 
22,05 Anni quaranta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7, 8, 
12, I X 14, 17, 19 • 23} 
Gì Mattutino mutmle i 7,1 Oi 
Il lavoro oggi; 7,23i Secondo 
mei 8.30t Le « m o n i dal mat
tino! 9i Voi ad loi 11,10i La 
Intarvttte Imponibili! 11,35i I I 
maglio dal meglio; 12,10i Quar* 
to programmai 13,20i Attenti 
a quei trej 14,05i Tuttotolk) 
14,40t La cugina Bettat 1 Si 
Par voi giovani) I tt i I I gira* 
«ole] 17,0St Fftortiefimoi 
17,40i Mutlca Ut; 1S,15t Alcol-
ta, al la «era; 19,30i A quel-
cuno placa trnddot 20,20) Ri
tratto d'autorai N, Rotet 20,40i 
Tribune alndaeale; 21 ,10: Con
certo del trio di Trieste) 21,50i 
Un cletiico all'anno: Il prin
cipe galeotto: 22 ,20: Andata a 
ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 
7,30, 8 ,30. 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 10,30, 18,30, 
19,30 m 22,30i Gì II matti
niere) 7,40) Buongiorno; 8,S5i 
Suoni e colori dell'orcrtealrai 
9.30, La cuylna Bette) 9,SO: 
Canzoni par tutti) 10.24: Una 
poesia al giornoi 10,3Si Tutti 

Inaiarne, d'ertale, 12,10: Tre> 
•missioni regionali) 12,40: Alt» 
gradimento) 13,35i Due bravi 
personal 14t Su di girli 14,30i 
Trasmissioni regionali; 1 Si Cam-
ioni di Ieri e di oggi] 15,40i 
Cararal; 17,33: Dischi caldi} 
1 B,33i Discoteca all'aria aper
ta; 19,3Si Supersonici 21 ,19 i 
Due brave persone; 21 ,29: Po-
poH; 22,30: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE S,30t Pagine organisti
che} 9: Benvenuto in Italici 
9 ,30: Concerto di apertura! 
10,30: La iettimene di B. Bar
tolo 11.40: Presenta religiose 
nella musicai 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi: 13: La musica 
nel tempo; 14,20) Listino bor
sa di Milano; 14.30: Intermet
to! 1 5 . I l i II disco In vetri
na; 15,40: Ritratto d'autore 
G. Piatti) 17: Listino borsa di 
Roma; 17,10: Piccolo trottato 
degli animili in musica, 17,40; 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18,05: Musica leggersi 1S,15i 
Aneddotica storico, 18,25: I l 
iezz • i tuoi strumenti; 18,49i 
L'opera tintomeli di C. Debus
sy; 19.15- Concerto della se-
ra: 20 L#s mdei y al a n i » , di
rettore J. C. Me [gol re; nell'In* 
tervalloi ore 21 circa ìl giO*> 
naie del Terzo. 


